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La Stampa 
PIETRA LIGURE: Associazione in aiuto dei medici ane stesisti 
Nasce un’associazione per sostenere le attività di ricerca e informazione nel campo dell’anestesia e della 
terapia del dolore. Il dottore Brunello Brunetto, direttore della struttura complessa di anestesia all’ospedale 
Santa Corona, ha creato con altri sei soci fondatori l’Asa (Anestesia e solidarietà associate). «Il consiglio 
direttivo avrà come riferimento scientifico un apposito comitato, composto da medici ed infermieri. 
L’associazione si propone di perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale e di arrecare vantaggi a 
persone svantaggiate nel settore della beneficenza. Tra i nostri scopi ci sarà l’attuazione di iniziative di alto 
interesse sociale», spiega Brunetto. «Stabiliremo rapporti e contatti con enti pubblici e privati per favorire il 
confronto, lo scambio di idee e di esperienze nei settori della terapia del dolore e dell’anestesia. 
Promuoveremo raccolte di fondi in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze e campagne di 
sensibilizzazione. Attraverso la collaborazione con le realtà che operano nei paesi del terzo mondo, 
sosterremo l’invio in queste zone di macchinari e attrezzature sanitarie dismesse, ma ancora funzionanti ed 
utilizzabili in sicurezza. L’associazione sarà quindi rivolta sia al mondo medico e agli specialisti sia ai comuni 
cittadini», conclude il responsabile dell’Asa. 
 
 
La Gazzetta del Sud 
L'anestesia con tecnica innovativa 
Importanti novità anestesiologiche, nel trattamento chirurgico delle patologie ortopediche, sono state 
illustrate, all'interno di un corso organizzato dall'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Policlinico-Vittorio 
Emanuele" e dall'Arnas "Garibaldi", dal prof. Antonino Gullo, direttore della scuola di specializzazione in 
anestesia e rianimazione dell'università etnea e dal dott. Giovanni Restuccia , direttore della unità operativa 
complessa di ortopedia e traumatologia del Garibaldi.  Grazie alle moderne tecnologie telematiche, è stato 
possibile assistere in diretta ad alcuni interventi in anestesia loco regionale periferica, tra cui anche una 
complessa manovra ortopedica a carico di un'anziana paziente completamente sveglia. La donna, serena e 
sorridente, non ha avvertito alcun genere di dolore o di fastidio, ed a conclusione dell'intervento, dopo la 
medicazione di rito, si è alzata autonomamente per rientrare con buon passo nella sua camera di degenza. 
Le anestesie loco regionali periferiche consentono evidenti vantaggi psicologici per quei pazienti che devono 
sottoporsi ad un intervento ortopedico, anche impegnativo, riducendo di fatto lo stress chirurgico ed 
endocrino-metabolico nonché accentuando la prevenzione trombo-embolica, con l'ulteriore miglioramento 
della circolazione ematica nella sede chirurgica. Tra le utilità, se ne ricava anche la possibilità di una rapida 
mobilizzazione, il completo controllo del dolore post-traumatico e post-operatorio, l'ampliamento dei margini 
di sicurezza nonché la possibilità di ricorrere prontamente a trattamenti fisioterapici. 
 
 


